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CAPITOLO I - NORME GENERALI 

1. OGGETTO E DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’attività di verifica dei seguenti progetti di fattibilità tecnica ed economica e 
definitivo, relativi ai seguenti interventi previsti nel Programma Innovativo Nazionale per la QUalità 
dell’Abitare (PINQuA) finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 395 del 16 
settembre 2020: 

- Proposta Id016 – “Comunità integrata nella natura” che include:    
- Intervento n. 1 - Co-living intergenerazionale - Confreria - CUP B28I21000460001  
- Intervento n. 2 - Co-Housing Sociale Donatello- CUP B24E21000540001 
- Intervento n. 3 - Hub Multisociale Piglione - CUP B25F21000160001  
- Intervento n. 4 - Villa Luchino e parco di Villa Sarah - CUP B24E21000550001  

- Proposta Id102 - “Cuneo Laboratorio Sociale” che include:  
- Intervento n. 1 - Co-living intergenerazionale Via Busca - CUP B25F21000170001  
- Intervento n. 2 - Hub Multisociale Ex-ONPI - CUP B28I21000470001  
- Intervento n. 3 - Casotto Mistral - CUP B25F21000180001  

L'importo presunto complessivo lordo dell’intervento per il quale si affidano i servizi di cui sopra è 
previsto in € 19'501'376.40 ed è suddiviso per i singoli progetti secondo le seguenti tabelle ai fini della 
determinazione preventiva degli onorari, in: 

 
Intervento ID016_01_Co-living intergenerazionale - Confreria  

CUP B28I21000460001 - EURO 3'319'743.00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 

17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Manutenzione straordinaria su edifici 
esistenti 

2'300’000.00 E.20 Ic 

Strutture in c.a. soggette ad azione sismica 314'243.00 S.03 Ig 

Impianto meccanici 296'000.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 409'500.00 IA.03 IIIc 

 
Intervento ID016_02_Co-housing sociale Donatello 

CUP B24E21000540001- EURO 2.169.285,00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 

17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Manutenzione straordinaria su edifici 
esistenti 

1'122'750.00 E.20 Ic 

Strutture in c.a. soggette ad azione sismica 200’000.00 S.03 Ig 

Impianto meccanici 396'535.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 450’000.00 IA.03 IIIc 

 
Intervento ID016_03_ Hub multisociale Piglione 

CUP B25F21000160001 - Importo presunto lavori Euro 4'555'442.40 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Interventi di restauro, risanamento 
conservativo, su edifici di interesse storico soggetti 

3'200'000.00 E.22 Ie 

Strutture, Opere infrastrutturali puntuali-Strutture in muratura, 
legno e metallo soggette ad azioni sismiche 

238'442.40 S.04 IX/b 

Impianto meccanici 442'000.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 675'000.00 IA.03 IIIc 
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Intervento ID016_04_ Villa Luchino e parco di Villa Sarah 

CUP B24E21000550001 - Importo presunto lavori Euro 1'500'165.00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Interventi di restauro, risanamento 
conservativo, su edifici di interesse storico soggetti 

1'042'065.00 E.22 Ie 

Strutture, Opere infrastrutturali puntuali-Strutture in muratura, 
legno e metallo soggette ad azioni sismiche 

200'000.00 S.04 IX/b 

Impianto meccanici 64'100.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 194'000.00 IA.03 IIIc 

 
Intervento ID102_01 - Co-living intergenerazionale Busca  

CUP B25F21000170001 - Importo presunto lavori Euro 1'155'336.00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Interventi di restauro, risanamento 
conservativo, su edifici di interesse storico soggetti 

755'336.00 E.22 Ie 

Strutture, Opere infrastrutturali puntuali-Strutture in muratura, 
legno e metallo soggette ad azioni sismiche 

150'000.00 S.04 IX/b 

Impianto meccanici 100'000.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 150'000.00 IA.03 IIIc 

 
Intervento ID102_02 - Hub multisociale Ex-ONPI  

CUP B28I21000470001 - Importo presunto lavori Euro 6'384'894.00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Interventi di restauro, risanamento 
conservativo, su edifici di interesse storico non soggetti a 

vincolo 
3'627'194.00 E.20 Ic 

Strutture in c.a. soggette ad azione sismica 1'500'000.00 S.03 Ig 

Impianto meccanici 698'200.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 559'500.00 IA.03 IIIc 

 
Intervento ID102_03 - Casotto Mistral 

CUP B25F21000180001- Importo presunto lavori Euro 416'520.00 

Categoria delle opere 
Importo  
stimato 

ID. opere 
D.M. 17.6.2016 

Corrispondenza 
L. 143/49 

Classi e Categorie 

Edifici e manufatti esistenti-Manutenzione straordinaria su 
edifici esistenti 

226'520.00 E.21 Id 

Strutture, Opere infrastrutturali puntuali-Strutture in muratura, 
legno e metallo soggette ad azioni sismiche 

100'000.00 S.04 IX/b 

Impianto meccanici 40'000.00 IA.02 IIIb 

Impianti elettrici 50'000.00 IA.03 IIIc 

L'incarico professionale prevede la verifica e la rispondenza degli elaborati progettuali (dei progetti di 
Fattibilità tecnico-economica e dei progetti definitivi) ai documenti di cui all’articolo 23 [del codice], nonché 
la loro conformità alla normativa vigente. In particolare essa accerta quanto previsto dall’art. 26, comma 4, 
del codice. 
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2. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

L’attività di verifica degli interventi/progetti di fattibilità tecnica ed economica e definitiva dovrà essere 
svolta in dodo individuale per ogni intervento  

L’amministrazione si riserva la facoltà, tramite gli uffici competenti, di fissare dei momenti di verifica 
tecnica dell’iter di progettazione, richiedendo l’intervento del soggetto incaricato alla verifica. A tale scopo, 
allo stesso verrà comunicato data e luogo dell’incontro con preavviso di almeno tre giorni. 

3. TERMINI PER LO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

Per ogni intervento/progetto, dei 7 previsti, si dovrà avere un verbale di verifica. I tempi sotto indicati 
saranno riferiti ad ogni singolo progetto ma non potranno accumularsi. Il verbale finale di verifica dovrà 
essere consegnato all’amministrazione comunale entro i seguenti tempi: 

- progetti fattibilità tecnica ed economica: entro 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento della comunicazione scritta da parte del R.U.P.; 

- progetti definitivo: entro 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della 
comunicazione scritta da parte del R.U.P.; 

Eventuali richieste di integrazioni e/o correzioni al progetto fermeranno il tempo a disposizione fino al 
momento che non verrà trasmessa la documentazione integrativa. 

4. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO  

Il luogo oggetto della prestazione è il Comune di Cuneo. 

CAPITOLO II - OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

5. GARANZIA DEFINITIVA  

In caso di aggiudicazione, l'affidatario dell’appalto deve costituire una garanzia definitiva ai sensi 
dell’articolo 103 — comma 1 — del Codice. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste 
dall’articolo 93 — comma 7 — del Codice per la garanzia provvisoria. Detta garanzia fideiussoria deve essere 
conforme allo schema tipo 1.2 del decreto 19 gennaio 2018, n. 31. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell’affidamento da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
successivamente alla verifica di conformità, espletata dal direttore dell’esecuzione del contratto, che accerta 
la regolare esecuzione delle prestazioni rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto. 

6. DOMICILIO E RESPONSABILITÀ 

L’appaltatore sarà sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile verso l’amministrazione 
comunale e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e alle persone, siano o meno addette 
all’appalto, in dipendenza degli obblighi derivanti dal contratto. 

L’aggiudicatario deve eleggere domicilio in Cuneo; presso tale domicilio il Comune effettua tutte le 
comunicazioni e le notificazioni relative al presente appalto. Tale obbligo può essere sodisfatto dall’operatore 
economico anche autorizzando la stazione appaltante a inviare ogni comunicazione relativa all’appalto a un 
indirizzo di posta elettronica certificata [PEC]. 

7. NORME DI RELAZIONE 

L’aggiudicatario deve comunicare, al momento dell’affidamento dell’appalto, il nominativo del 
responsabile della commessa che ha il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo a 
eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente all’espletamento del contratto. 
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L’aggiudicatario garantirà altresì la reperibilità di un suo supervisore durante gli orari di espletamento 
dell’appalto. Ogni segnalazione o contestazione che venga rivolta al responsabile del contratto si considera 
come effettuata all’appaltatore. 

8. OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 

È fatto obbligo all'affidatario di osservare e far osservare al proprio personale, costantemente, tutte le 
leggi, i regolamenti, le ordinanze, emanate ed emanande, che abbiano attinenza con l’appalto assunto. 

CAPITOLO III - RAPPORTI FRA AFFIDATARIO E AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

9. OBBLIGHI DEL COMMITTENTE 

L’amministrazione si impegna a fornire ogni documento, analisi o studio e a fornire ogni elemento e 
informazione, che siano di propria competenza, utili per lo svolgimento dell’iter progettuale. 

10. VIGILANZA E CONTROLLI 

L’esecuzione del contratto è diretta dal responsabile unico del procedimento, che controlla i livelli di 
qualità delle prestazioni.  

11. GARANZIE E RESPONSABILITÀ 

L’affidatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti dell’amministrazione 
comunale relativamente alla gestione dell’appalto reso con il proprio personale impiegato ed è responsabile 
dei danni a chiunque causati, personale, utenti o terzi, in relazione all’espletamento delle prestazioni assunte 
o a cause a esso connesse. 

L’affidatario dovrà essere in possesso di adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi 
professionali come previsto dall'articolo 24 comma 4 del Codice, dell’ammontare di almeno il 5% del valore 
dei lavori oggetto dell’incarico e quindi non inferiore a 975'000,00 euro. 

12. INADEMPIENZE, RITARDI E PENALITÀ 

Qualora l’affidatario non ottemperi all'espletamento dell'incarico e alle prescrizioni contenute nel 
presente disciplinare o alle indicazioni e direttive fissate dall'amministrazione, quest'ultima procederà con 
regolare nota scritta a impartire le disposizioni e gli ordini necessari per l'osservanza delle condizioni 
disattese. 

Qualora la presentazione degli elaborati venisse ritardata oltre il termine stabilito nel presente 
disciplinare, salvo proroghe che potranno essere concesse dall’amministrazione per giustificati motivi, verrà 
applicata una penale del 2 (due) per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, che 
sarà trattenuta sulle competenze spettanti al professionista. 

Tale penale non potrà cumulativamente e complessivamente eccedere il 10% dell'ammontare netto 
contrattuale. Le penali saranno applicate, su proposta del R.U.P., previa contestazione del ritardo al 
professionista e assegnazione di un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni per la presentazione di eventuali 
controdeduzioni. Nel caso in cui il ritardo ecceda i giorni 30, l'amministrazione, senza obbligo o bisogno di 
messa in mora, ha la facoltà insindacabile di dichiararsi libera da ogni impegno verso il professionista 
inadempiente, senza che quest'ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta, sia per onorari che 
per rimborsi spese. 

Qualora le inadempienze e i ritardi comportino la perdita del finanziamento, in deroga a quanto sopra 
nulla sarà dovuto al professionista e l’amministrazione agirà nei confronti dello stesso per i danni subiti.  In 
caso di persistente inadempienza del professionista, oppure qualora nelle fasi di progettazione dei lavori 
emergano gravi carenze professionali che possono provocare un danno apprezzabile per l'amministrazione, 
quest'ultima con motivato giudizio e previa notifica al professionista interessato potrà provvedere alla revoca 
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dell'incarico affidato. In tal caso al professionista sarà dovuto il 50% delle competenze professionali relative 
alle prestazioni effettuate fino alla data della revoca. 

CAPITOLO IV - PERSONALE 

13. STRUTTURA OPERATIVA 

Per l’esecuzione dell’appalto l’affidatario deve assicurare la struttura operativa indicata in sede di gara. 

14. OSSERVANZA DELLE NORME DI C.C.N.L., PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

L’affidatario è tenuto all’osservanza di tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro nonché 
nelle leggi e nei regolamenti in materia di assicurazioni sociali e previdenziali, prevenzione infortuni, tutela 
dei lavoratori, igiene del lavoro e, in generale, di tutte le norme in materia di personale vigenti o che saranno 
emanate nel corso dell’appalto, restando fin d’ora l’amministrazione comunale esonerata da ogni 
responsabilità al riguardo. 

L’affidatario è pertanto obbligato ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti soci, condizioni 
contrattuali e retributive, derivanti dall’applicazione integrale del CCNL sottoscritto dalle parti più 
rappresentative a livello nazionale, corrispondente ai profili degli operatori impiegati, compresi eventuali 
integrativi territoriali, come da tabelle emanate dal Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale, o, in loro 
assenza, sottoscritte dalle Organizzazioni Sindacali e Datoriali firmatarie dello stesso. L'affidatario è 
responsabile in solido, nei confronti della stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 
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CAPITOLO V - NORME RELATIVE AL CONTRATTO 

15. FORMA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 

Il contratto verrà stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante1. 

Le spese di registro, i diritti e ogni altra spesa accessoria sono a carico dell’aggiudicatario, che dovrà 
effettuare per esse un congruo deposito all’atto della firma dello stesso. La liquidazione delle spese è fatta, 
in base alle tariffe vigenti, dal dirigente dell’ufficio Contratti e appalti. 

Il soggetto che sottoscriverà il contratto di appalto dovrà essere munito di firma digitale. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 105 - comma 1 - del Codice. 

16. DETERMINAZIONE DELL’ONORARIO 

Conformemente all’offerta economica presentata in sede di gara, il compenso professionale per tutte 
le prestazioni effettivamente eseguite e completate secondo quanto indicato dal presente contratto, viene 
complessivamente determinato in €. 350'441.35, e così distinto: 

 

Prestazioni 
Compenso 

stimato 
Art, 4 D.M. 17.6.2016 

Spese e oneri 
accessori 

Art. 5 D.M. 17.6.2016 

Corrispettivo 
stimato 

Art. 1 c. 2 D.M. 17.6.16 

STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 89'789.01 20'876.67 110'665.68 

ID16_01 CO-LIVING CONFRERIA 13'229.92 3'115.67 

ID16_02 CO HOUSING SOCIALE DONATELLO 9'963.37 2'418.03 

ID16_03 HUB MULTISOCIALE CASERMA PIGLIONE 23'151.20 5'273.34 

ID16_04 VILLA SARAH 9'762.03 2'409.99 

ID102_01 CO-LIVING ALLOGGI VIA BUSCA 8'021.38 1'997.56 

ID102_02 HUB MULTISOCIALE EX ONPI 22'379.62 4'841.71 

ID102_03 CASETTA MISTRAL 3'281.49 820.37 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 194'542.88 45'232.79 239'775.67 

ID16_01 CO-LIVING CONFRERIA 28'664.83 6'750.62 

ID16_02 CO HOUSING SOCIALE DONATELLO 21'587.30 5'239.06 

ID16_03 HUB MULTISOCIALE CASERMA PIGLIONE 50'160.93 11'425.58 

ID16_04 VILLA SARAH 21'151.07 5'221.65 

ID102_01 CO-LIVING ALLOGGI VIA BUSCA 17'379.66 4'328.04 

ID102_02 HUB MULTISOCIALE EX ONPI 48'489.18 10'490.36 

ID102_03 CASETTA MISTRAL 7'109.91 1'777.48 

La determinazione definitiva del compenso al professionista verrà effettuata sulla base 
dell’articolazione del computo metrico estimativo allegato al progetto definitivo per ogni singolo 
intervento/progetto e solo nel caso di scostamento in più o in meno del 10% del valore complessivo di ogni 
singolo intervento. 

Sono a carico dell'amministrazione il contributo integrativo di cui all'articolo 10 della legge 3 gennaio 
1981, n. 6 s.m.i. e l'imposta sul valore aggiunto nella misura di legge. 

Gli importi di cui sopra si intendono comprensivi degli oneri previdenziali, dell’aumento per incarico 
parziale, del rimborso di tutte le spese connesse all’incarico affidato e in particolare sopralluoghi, 
partecipazioni a riunioni e incontri, progettazioni specialistiche degli impianti e delle strutture. Sono inoltre 
comprese le spese relative a viaggi, trasferte, tasse, registrazioni, contributi ed eventuale visto di liquidazione 
della parcella, senza diritto di rivalsa alcuno. 

Le eventuali consulenze, di qualsiasi genere, di cui l’affidatario potrà eventualmente servirsi sono da 
considerarsi comprese nelle spese e nei compensi accessori come sopra determinati. 

                                                           
1 Articolo 32, comma 14, del Codice. 
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Nel suddetto compenso è compresa la redazione di tutte le pratiche, con la documentazione a norma 
di legge e nelle copie richieste, nonché l'eventuale rilievo e restituzione grafica su supporto magnetico 
dell'area oggetto d'intervento e delle aree contigue, comprese tutte le relazioni specialistiche (a puro titolo 
di esempio: geotecnica, sismica, impiantistica, Protezione scariche atmosferiche, ecc.) necessarie 
all'ottenimento dei pareri, delle autorizzazioni e dei nulla osta necessari per la realizzazione dell’opera.  

L’onorario, come sopra determinato, anche se in forma di raggruppamento, sarà corrisposto una sola 
volta come si trattasse e il mandato di pagamento sarà eseguito alla Capogruppo anche in presenza di 
fatturazione separata. L'amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra l'incaricato ed eventuali 
collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso 
a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge, regolamenti o contrattuali. 

17. LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L'onorario e i compensi di cui all'articolo «Determinazione dell’onorario» saranno corrisposti, previa 
emissione del certificato di pagamento da parte del R.U.P., come segue: 

- quota relativa alla verifica della progettazione di fattibilità tecnica ed economica: entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di emissione del verbale di verifica di ogni singolo progetto; 

- quota relativa alla progettazione definitiva: entro 10 (dieci) giorni dalla data di emissione del verbale di 
verifica di ogni singolo progetto. 

È richiesta la fatturazione separata per ogni intervento/progetto. I pagamenti saranno effettuati entro 
30 [trenta] giorni in conformità al decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 «Modifiche al decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta 
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10 — comma 1 — della 
Legge 11 novembre 2011, n. 180», dalla data di ricezione della fattura elettronica al protocollo comunale. 

Il pagamento sarà comunque subordinato al rispetto delle prescrizioni normative in vigore e 
tracciabilità dei flussi finanziari]. 

Con il pagamento del compenso si intendono interamente compensate dal Comune tutte le spese, 
principali e accessorie, dirette e indirette, necessarie per la perfetta esecuzione del contratto, oltre che ogni 
altro onere, anche non espresso in questo disciplinare, inerente o conseguente all’appalto. 

18. SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI 

L’amministrazione comunale, al fine di garantirsi in modo efficace e diretto sulla puntuale osservanza 
delle prescrizioni dettate per la conduzione dell’appalto e per le prestazioni dei servizi che ne sono oggetto, 
ha facoltà di sospendere - in tutto o in parte - i pagamenti all'affidatario appaltatrice cui siano state contestate 
inadempienze fino a quando la stessa non si sarà adeguata agli obblighi assunti, ferma restando l’applicazione 
di eventuali penalità e delle più gravi sanzioni previste dalla legge, dal presente disciplinare e dal contratto. 

19. SUBAPPALTO 

L'affidatario non può avvalersi del subappalto. 

20. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO — SOSTITUZIONE DEL COMUNE 

Il contratto è risolto nei casi e con le modalità indicate dall’articolo 108 del Codice. 

Il Comune ha inoltre facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c. e fatto salvo 
l’eventuale risarcimento dei danni, nei seguenti casi: 

- abituale deficienza e negligenza nell’espletamento dell’appalto, allorché la gravità e la frequenza delle 
infrazioni commesse, debitamente accertate e notificate, compromettano – in tutto o in parte − il 
regolare svolgimento delle prestazioni affidate; 

- eventi di frode accertate dalla competente autorità giudiziaria; 

- apertura di una procedura concorsuale a carico dell'aggiudicataria o di un’impresa facente parte del 
raggruppamento temporaneo; 
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- inadempienza alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

- messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario; 

La facoltà di risoluzione è esercitata dal Comune con il semplice preavviso scritto di trenta giorni, senza 
che l'affidatario abbia nulla a pretendere all’infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni 
e i servizi regolarmente effettuati fino il giorno della risoluzione. 

Con la risoluzione del contratto sorge per il Comune il diritto di affidare a terzi l’appalto in danno 
dell’appaltatore. La risoluzione per inadempimento e l’esecuzione in danno non pregiudicano il diritto del 
Comune al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono l'affidatario dalle responsabilità civili e 
penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, a norma di legge, per i fatti che hanno determinato la 
risoluzione.  

Verificandosi l’ipotesi di cui al comma precedente, l’amministrazione si riserva la facoltà, qualora la 
normativa al momento vigente non lo vieti, di procedere all’aggiudicazione al secondo classificato, fermo 
restando il diritto all’integrale risarcimento di tutti i danni, con eventuale rivalsa sulla cauzione definitiva 
prestata. L’appalto può altresì essere revocato per esigenze di pubblico interesse, nel qual caso il Comune è 
tenuto a corrispondere all’appaltatore un indennizzo, secondo i criteri di cui all’articolo 24 del testo unico 
delle leggi sull’assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni e delle Province, approvato con 
Regio Decreto 15 ottobre 1925, n. 2578 s.m.i. 

21. FALLIMENTO, SUCCESSIONE E CESSIONE DELL’AFFIDATARIO 

In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 
Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, questa stazione 
appaltante interpellerà progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori.2  

L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede in 
offerta3.  

Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall’articolo 110 — comma 5 — 
del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la 
stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal codice vigente, purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati all’appalto 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto.4 

Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall’articolo 110 — comma 5 — 
del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il 
mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti 
di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.5  

Nei raggruppamenti temporanei di imprese è ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate 

                                                           
2 Articolo 110, comma 1, del Codice. 
3 Articolo 110, comma 2, del Codice. 
4 Articolo 48, comma 17, del Codice. 
5 Articolo 48, comma 18, del Codice. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108#108
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110#110
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esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano 
i requisiti di qualificazione adeguati all’appalto ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui 
sopra non è ammessa se finalizzate ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.6 

22. RECESSO 

La sospensione, la risoluzione, il recesso e la modifica di contratti durante il periodo di efficacia 
avverrà nei termini e nelle modalità di cui agli articoli 106, 107, 108 e 109 del Codice. 

Nei raggruppamenti temporanei di imprese è ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate 
esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano 
i requisiti di qualificazione adeguati all’appalto ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui 
sopra non è ammessa se finalizzate ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

Ai sensi dell’articolo 21–sexies della legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., la stazione appaltante può 
recedere dal contratto: 

a. per sopravvenute esigenze di interesse pubblico; 

b. laddove l’aggiudicatario, pur dando corso all’esecuzione dell’appalto, dimostri di non essere in condizioni 
di poter idoneamente eseguire le obbligazioni discendenti dal contratto. 

Qualora i contenuti imposti da eventuali provvedimenti normativi o regolamentari ovvero di pubbliche 
autorità che esercitano il controllo sulle prestazioni oggetto di questo disciplinare non siano suscettibili di 
inserimento automatico nel contratto, ovvero qualora per effetto di provvedimenti di pubbliche autorità o 
altri eventi a essi conseguenti vengano meno o risultino modificati i presupposti considerati dalle parti per la 
determinazione delle condizioni tecnico – economiche contrattualmente pattuite in modo da incidere 
sostanzialmente sull’equilibrio delle rispettive prestazioni, le parti provvederanno di comune accordo a 
formulare le clausole integrative o modificative, sul presupposto di un equo contemperamento dei relativi 
interessi, al fine di ottemperare ai provvedimenti di cui sopra entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta di una 
parte all’altra; in difetto di accordo entro tale termine, la parte che vi abbia interesse può recedere. 

Il recesso è comunicato da parte della stazione appaltante all’affidatario dell’appalto — per le ipotesi 
previste al comma 1 — e dalla parte che vi abbia interesse — per l’ipotesi prevista al comma 2 — con un 
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari consecutivi. In caso di recesso, all’appaltatore non spetta alcun 
risarcimento, indennizzo, rimborso o ristoro, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice 
civile. Il recesso di cui al comma 1, lettera b), determina l’escussione integrale della cauzione definitiva. 

23. DIVIETI 

È fatto tassativo divieto all’affidatario richiedere a terzi somme di denaro o compensi per la prestazione 
oggetto del presente disciplinare. 

24. DIVIETO DI PARTECIPAZIONE AD APPALTI 

È fatto divieto all’affidatario di partecipare all'appalto, nonché a eventuali subappalti o cottimi, di lavori 
per i quali egli abbia svolto l'attività di progettazione di cui al presente incarico7. 

25. AVVIO DELL’APPALTO IN PENDENZA DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il Comune si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla prestazione contrattuale 
mediante adozione di apposito provvedimento dirigenziale, anche in pendenza della stipulazione del 
contratto, previa verifica dei requisiti. 

                                                           
6 Articolo 48, comma 19, del Codice. 
7 Articolo 24, comma 7 del Codice. 



CITTÀ DI CUNEO 
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE DISCIPLINARE DI INCARICO - VERIFICA - PAG. 12 DI 13 

26. CONTROVERSIE 

I termini e le comminatorie contenuti nel presente disciplinare operano di pieno diritto, senza obbligo 
per l'ente appaltante della costituzione in mora del professionista. 

Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente al conferimento dell'incarico e alla 
liquidazione dei compensi previsti dal disciplinare e che non si fossero potuti definire in via amministrativa 
saranno, nel termine di 30 giorni da quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, deferite a un 
collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui uno scelto dal professionista, uno scelto 
dall'amministrazione e il terzo scelto di comune accordo fra le parti o in mancanza di accordo, dal Presidente 
del Tribunale di Cuneo. 

In pendenza del giudizio arbitrale il professionista non è sollevato da alcuno degli obblighi previsti nel 
presente disciplinare. 

Il contratto non conterrà la clausola compromissoria8. 

27. NOVAZIONE SOGGETTIVA 

Non è ammessa alcuna novazione soggettiva delle parti del contratto cui il presente disciplinare è 
riferito. 

28. INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

Il contratto si considererà inefficace tra le parti esclusivamente a seguito di pronuncia del giudice 
amministrativo, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104 s.m.i. «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il 
riordino del processo amministrativo». 

CAPITOLO VI - NORME FINALI 

29. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, le parti faranno riferimento alle 
leggi, regolamenti e disposizioni ministeriali, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato, nonché, per 
quanto applicabili, alle norme del Codice Civile. 

30. TUTELA DELLE PERSONE RISPETTO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in 
materia di protezione dei dati personali» si informa che: 
- la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto; 
- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 
- l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla 

presente procedura concorsuale; 
- i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’ente 

coinvolto nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto 
interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del Comune; 

- i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 s.m.i.; 
- titolare del trattamento è il Comune, legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i dirigenti 

dei settori interessati. 

31. OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

Le notizie relative all’attività oggetto del presente disciplinare, comunque venute a conoscenza del 
personale dell'affidatario nell’espletamento delle prestazioni affidate, sono coperte dall’obbligo di 

                                                           
8 Articolo 209, comma 2, del Codice. 
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riservatezza e non devono, in alcuna forma, essere comunicate o divulgate a terzi, né possono essere 
utilizzate, da parte dell'affidatario o da parte dei collaboratori dallo stesso per fini diversi da quelli previsti 
nel presente disciplinare. 

32. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini di legge, gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui all’oggetto, da utilizzare per 
l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e forniture connessi all’affidamento in 
oggetto. A tal fine l’affidataria si obbliga a effettuare i pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 s.m.i., purché siano effettuati con strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 
l’intero importo dovuto. 

L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura - 
Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Cuneo — della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Qualora l’appaltatore 
non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. per la tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 3. 

L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interventi 
di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. L’aggiudicazione e l’esecuzione dell’appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in materia 
di lotta alla delinquenza mafiosa. 

33. OBBLIGHI IN TEMA DI “LEGGE ANTICORRUZIONE” 

In sede di sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve dichiarare, ai sensi dell’articolo 53 — comma 
16-ter — del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di Cuneo che abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, nei confronti dell’appaltatore, nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. Si specifica che l’ambito di applicazione 
della predetta norma ricomprende, oltre che i soggetti di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39 e s.m.i. «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190», anche i soggetti che, pur non esercitando concretamente ed effettivamente 
poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune, hanno elaborato atti endoprocedimentali obbligatori 
relativi al provvedimento di aggiudicazione definitiva, così come previsto dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione [A.N.A.C.] con Orientamento n. 24 del 21 ottobre 2015. L’appaltatore deve inoltre dichiarare 
di essere a conoscenza che, in caso di accertamento della violazione del suddetto obbligo, dovrà restituire i 
compensi percepiti e non potrà contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni. 

34. CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’appaltatore si obbliga a estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal «Regolamento recante Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165» di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 
n. 62. Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione accertata dei predetti obblighi, ai 
sensi dell’articolo 2 — comma 3 del citato Codice. 


